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«L'economia Usa deve fronteggiare 
problemi strutturali»: questo 
il messaggio lanciato da Little Rock 
alla convenzione programmatica 

Formazione, investimenti, prestiti 
posti di lavoro, energia e ambiente 
ecco gli obiettivi del neopresidente 
appena nominato dai grandi elettori 

L'America di Clinton è «piena di guai» 
«L'economia Usa è molto più nei guai di quanto 
pensiate, abbiamo a che fare con problemi struttu
rali, di lungo termine, e non solo di ciclo»: è il mes
saggio che Clinton e gli esperti che ha invitato lan
ciano dal megaconvegno in diretta tv a Little Rock. 
Con un misto inedito di lezioni da Nobel in econo
mia, di discussione da riunione riservata di gabinet
to e di passione politica da comizio in fabbrica. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SIBQMUND QINZBERG 

• • NEW YORK. «Perche' vi ho 
riuniti qui? Perche' ho bisogno 
del vostro aiuto per mantenere 
la promessa che ho fatto a 
Benjamin Edwards» Bill Clin
ton ha aperto ieri il convegno 
sull'economia ricordando un 
disoccupato che aveva cono
sciuto durante la campagna 
elettorale. Ben Edwards, 52 an
ni, di Germantown In Pennsyl
vania, aveva nunito un centi
naio di amici ad assistere al 
primo dei dibattiti presidenzia-
ii, su un televisore a nolo, al
lacciato con prolunghe alle 
prese del vicino perche' gli 
avevano tagliato la luce e il 
gas. Il giorno dopo era salito su 
un autobus per andare ad un 
comizio del candidato Clinton. 
«Lei deve vincere. Io ho biso
gno di un lavoro», gli aveva 
detto stringendogli la mano tra 
la folla. >Lo faro', lo prometto», 
aveva risposto Clinton. 

Era seduto, accanto al vice 
Al Gore, ad ur estremo di un 
lungo tavolo a forma di elisse, 
accanto ai 25> «presentatori» 
che si succederanno al micro
fono nelle due giornate del 

• convegno, con di fronte una 
' platea di 329 super-invitati. Al 
: Robinson center, nella più' 
' grande sala per conferenze di-
: sponibile a Utile Rock. Ma in 
' diretta tv per tutta l'America su 
; diversi canali, cosi' come per 

le migliaia di giornalisti che 
i ancora una volta avevano in-
I v.iso la capitale dell'Arkansas. 

Un po' nuovo episodio di una 
campagna elettorale che per 
Clinton sembra non finire mai-
c c'è' chi comincia a rinfac
ciarglielo - malgrado da ieri, 
dopo il voto dei «grandi eletto
ri» riunitisi in ciascuno degli 
Stali, sia anche ufficialmente il 
presidente eletto. Un po' come 
se presiedesse una riunione 
aperta al pubblico del suo go
verno, intervenendo frequen
temente a fare domande e agi
tando gli occhiali con la mano 
sinistra. Un po' come se assi
stesse ad una lezione universi
taria a Harvard o al al Mti In
terrompendo ad un certo pun
to il programma ufficiale degli 
interventi per ricevere, sempre 
in diretta, telefonate dal pub
blico dei telespettatc. i. C'era
no stati precedenti di «vertici» 

' sull'economia e mega-riunioni 
consultive convocate da altri 
presidenti Usa. Ma questa e' 
apparsa un po' come prima 
sperimentazione di riunione di 
gabinetto nell'era dell'agora' 
elettronica. 

Mettendo le mani avanti di 
fronte alle critiche («Ma per
che' convoca un vertice eco
nomico se sapeva cosa fare 
quando si e' candidato?»), 
Clinton ha voluto chiarire subi
to «lo un piano ce l'ho e inten
do metterlo in atto». Poi e' pas
sato al succo del suo messag
gio: le cose vanno peggio di 
quanto pensiate. «Abbiamo 
avuto buone notizie».. Ma e'di 

di gran lunga troppo presto per 
assumere che ì cambiamenti 
positivi negli indici di breve ter
mine Indichino davvero che 
stiamo uscendo dalla crisi... 
Nel momento in cui ci occu
piamo dei problemi a breve 
termine del ciclo economico, 
non dobbiamo dimenticarci 
che i problemi più' profondi 

della nostra economia sono a 
lungo termine e strutturali», ha 
detto. 

Cinque gli obiettivi a lungo 
termine enunciati. Primo, inve
stire nella gente - nella loro 
istruzione, formazione, nelle 
loro capacita'. Secondo: ac
crescere gli investimenti, sia 
pubblici che privati, per creare 

più' posti di lavoro: investi
menti in infrastrutture, in im
piantì, in ncerca e sviluppo. 
Terzo: interrompere il ciclo del 
«prendi in prestito e spendi» da 
partedel governo. Quarto: un 
nuovo approccio per energia 
ed ambiente («in fin dei conti 
meta' del nostro deficit com
merciale e' dovuto alla cre

d e n t e dipendenza dal petro
lio inportato»). Quinto: ispira
re in o^ni americano un «impe
gno personale, la volontà' di 
dare qualcosa al Paese». 

Il primo ad intervenire dopo 
Clinton e' stato il premio Nobel 
per l'economia Robert Solovv. 
Ancora sull'abe che spesso - e 
non solo in America - si perde 

La «grande mela» 
diventa antisemita? 
Aggrediti tre ebrei 

NOSTRO SERVIZIO 

• • NEW YORK. È accaduto domenica 
mattina, di fronte ad una piccola sinagoga 
del Lower East Side di Manhattan. Ed il fat
to - motivato a quanto pare esclusivamen
te da ragioni d'odio etnico-religioso - e 
tornato a proporre una domanda che, or
mai da molti mesi, scuote i delicatissimi 
equilibn del mosaico razziale newyorke
se: sta la citta vivendo un rigurgito di anti
semitismo? E, se cosi e, quali ne sono le 
cause? 

La risposta non è facile. Shava Apler, un 
rabbino rumeno scampato all'olocausto, 
è stato aggredito e ferito a coltellate da un 
ispanico non identificato. E, ricostruita la 
meccanica dell'episodio, gli inquirenti 
sembrano orientati ad escludere che pos
sa essersi trattato d'uno di quei molti as
salti a scopo di rapina che quotidiana
mente si consumano per le strade della 
«grande mela». Stando alla testimonianza 
di Apter, infatti, l'aggressore non avrebbe 
compiuto alcun tentativo di derubarlo. E 
tutto lascia anzi credere che il rabbino -

Il governatore 
di New York 
Mario Cuomo 

vestilo di nero come impongono le regole 
della setta hassidica cui appartiene - sia 
stato in effetti attaccato soltanto in quanto 
ebreo. 

Un caso isolato? Un'aberrazione''Pro
babilmente no, visto che la cronaca ha se
gnalato, nella sola giornata di ieri, almeno 
altri due casi di violenza antisemita. A 
Brooklyn, nelle vicinanze di Borough Park, 
un diciottenne e stato aggredito e picchia
to a pugni da una banda di ragazzi bian
chi. Ed una sorte appena migliore e tocca
ta, a Staten fsland, ad un anziano rabbino 
contro il quale una signora ha senza ra
gione aizzato il proprio cane. 

Pronta è stata le reazione delle autorità. 
«GII episodi di intolleranza, contro gli 
ebrei, i neri, gli omosessuali - ha dichiara, 
lo il governatore Mario Cuomo - stanno 
aumentando in modo impressionante, E 
tutti dobbiamo lavorare per combatterli». 
«Aggredire una persona per il colore della 
sua pelle o per la sua religione - gli ha fat
to eco il sindaco David Uinkins - e cosa 

senza giustificazione. E mi disgusta il fatto 
che tutto ciò possa accadere nel pieno del 
periodo natalizio». 

Il vero problema, tuttavia, e che questi 
episodi vanno segnalando un fenomeno 
che, ben più grave ecomplesso d'un sem
plice riaffiorare dell'antisemitismo, sem
bra in realtà preludere ad una scontro tra 
minoranze. Le tensioni di oggi non sono 
intatti che la coda d'una ferita che. aperta
si un anno e mezzo fa nel quartiere di 
Crown 1 feights a Brooklyn, ancora non si è 
del tutto rimarginata. E che anzi non ha, 
da allora, cessato di iniettarsi. Nell'estate 
del '91, un'auto della scorta del capo della 
setta Lubavicher aveva incidentalmente 
investito ed ucciso un bambino nero. E 
quella morte aveva fatto divampare una 
sommossa razziale. Era stato in quelle ore 
di incontrollata violenza che, per le strade 
di Crown I Icights, era stato accoltellato a 
morte Yassuf Rosenbaum, uno studente 
ebreo. Due mesi fail presunto autore del 
delitto e stato dichiaralo non colpevole. 

nelle sottili disquisizioni sull'e
mergenza. «I due problemi 
fondamentali a lungo termine 
sono una produttività' debole 
e l'ineguaglianza in aumento, 
il che significa che il livello di 
vita per molti continua a peg
giorare anziché' migliorare», 
ha detto l'economista del Mas
sachusetts Instante of Techno
logy, accompagnando la sua 
lezione semplificata al massi
mo in modo che lutti i telespet
tatori potessero capirla, con 
coloratissimi grafici. Altro che 
«ciclo»!, i problemi sono strut
turali. I 2H anni dalla fine della 
seconda guerra mondiale all'i
nizio degli anni 70 erano stati 
l'età' dell'oro per la produttivi
tà' in Usa. Negli anni '50 e '00 il 
reddito delle famiglie raddop
piava ogni 30 anni. Da allora 
invece c'è' stato un rallenta
mento, al punto d ie se ld pro
duttività' continuasse a cresce
re come negli anni 70 e '80, 
per il raddoppio ci vorrebbero 
2 secoli. Inutile pensare ad 
espedienti: «L'unico modo di 
restaurare il trend ascendente 
di produttività' e' investire». 

«Le cose non stanno affatto 
migliorando. Il deficit peggiora 
e richiederà' meno spesa o 
più' tasse o entrambe le cose», 
ha detto brutalmente un altro 
degli altri oratori della prima 
giornata, John Whitc della 
1 larvard University. ( La sessio
ne di oggi sarà' dedicata più' 
specificamente al temo del bu
co finanziario Usa; Mentre un 
terzo oratore, Manali Wnght 
Edelman, fondatrice accanto a 
llillary Clinton del Cluldren's 
Defense Fund, ha affrontato il 
tenia della povertà', chieden
dosi perche «nella ricca Ame
rica ci sono più' bambini pove
ri che nella Somalia devastata 
dalla carestia, e più' bambini 
poven nelle strade di New York 
e Los Angeles che nel Botswa 
na». 

Oltraggio a Mendes 
La vedova abbatte 
la casa dove morì 

Chico Mendes, 
il sindacalista 
ucciso dai 
proprietari 
terrien in 
Amazzone 

• • SAN PAOLO «Chico Men
des è slato ucciso la seconda 
volta». E questa volta ad am
mazzare il sindacalista ecolo
gico dcll'Amazzonia non sono 
stati i tazenderos ma la sua se
conda moglie. La bella e gio
vane llzamar ha fatto buttare 
giù la «casa reliquia» nella qua
le fu assassinato il martire dei 
raccoglitori di caucciù e che 
era diventata un museo alla 
memoria Ma la vedova di Ciu
co Mendes sta diventando 
quasi un personaggio da telc-
novela, avida di potere ma so
prattutto di denaro. E pensare 
che i raccoglitori di lattice, fe
deli al ricordo del loro eroe, 
che aveva dedicato tutta la sua 
vita alla torà causa e a quella 
della sopravvivenza della lorc-
sta amazzonica, fino a pagare 
con la morte questo suo impe
gno, l'avevano eletta loro pre
sidentessa onoraria 

Hzcinar ha fatto distruggere 
le pareli esterne del minuscolo 
edificio di legno in cui il 22 di
cembre del 1988 Mendes fu as
sassinato dai brdvi di un pio-
prietano terriero. Non soddi
sfatta la vedova ha fatto ridi
pingere anche le pareti inter
ne, cancellando le macchie di 
sangue e i fon delle pallottole 
della «casa- reliquia». L'oltrag
gio ha profordamentc tento la 
coscienza degli abitanti di Xa-
purl, ai confini fra il Brasile e la 
liolivja »È come se Chico fosse 
stato ucciso IK'T la seconda 
volta-lui detto Osmarino 

Amancio, suo successore alla 
testa dei raccoglitori di CJUC-
ciù-Questa donna si 0 rivelata 
un'anailabeta politica che 
vuole solo guadagnare i-oldi 
con il martino di Ci;llk o». 

La bellissima giovane si o di
mostrata molto attiva nel dirot
tare sul suo conto correlile la 
maggior parte dei proventi de
rivati dal «culto» postumo |>er 
Chico. È il caso dei 720 mila 
dollari che llzamar avrebbe in
tascato por i diritti di utilizzo 
della storia del manto pei un 
film della Warner Bros. L'attri
ce brasiliana Sonia Braga, nel
le vesli di llzamar, dovrebbe fa
re da partner ad Andy Garcia 
nella ricostruzione cinemaio-
grafica delld vita di Mendes ! 
raccogiiton d' gomma sosten
gono che gran parte di quei 
soldi avrebbero dovuto entrare 
nelle casse del sindacato rura
le e hanno fatto causa a llza
mar Il clima teso a Xapuri IXT 
tutte queste dispute ha infine 
dissuaso i produttori .imenei-
ni dal girare ,1 film nei lughi do
ve Mendes r- realmente viss alo. 
1A- riprese verranno effettuate 
in Costarica. La cosa ha ma-
spnto ulteriormente la polemi
ca e si e arrivali or.ima' al grot
tesco perché i presunti assassi
ni di Mendes. condannati due 
anni fa in un processo finito 
con una sentenza «esemplare» 
che è stata poi misienosamcn-
tc annullata, hanno chiesto 
anche loro una partecipazione 
alle royakies per l'uso cinema
tografico della vicenda - - -

Parigi all'Orni 
«Imponiamo 

: blocco aereo 
'sulla Bosnia» 

••PARIGI Ld Francia ha 
chiesto ieri al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu l'adozione di 
una nuova risoluzione che im
ponga, anche con l'uso della 
forza, il rispetto del divieto di 
sorvolo della Bosnia. «Ilo dato 
istruzioni al nostro ambascia
tore alle Nazioni Uunite - ha 
detto il ministro degli esteri Ro
land Dumas in un'intervista al
la radio - di preparare il Consi
glio di sicurezza e di avviare i 
pnmi passi perche s b votata 
una nuova risoluzione che 
metta in vigore il divieto di sor
volo della Bosnia» «È necessa
ria prima di tutto - ha poi ag
giunto - una risoluzione per 
poter intraprendere successi
vamente un'azione di forza 
che sarà condotta sotto l'egida 
delle Nazioni Unite, se il consi
glio di sicurezza deciderà, e i 
paesi occidentali, io spero, vi 
parteciperanno». 

Criticata la passività con i partner liberali. La Spd: «Il cancelliere ha perso il controllo» 

«Germania inerte davanti a Sarajevo» 
Ministro democristiano lascia il governo 
Christian Schwarz-Schilling, ministro federale delle 
Poste e una delle «colonne» del governo si è dimesso 
ieri a sorpresa dopo una dura polemica con Kohl. 
L'esponente della Cdu, nel gabinetto da oltre dieci 
anni, non perdona al cancelliere l'«inerzia» sulla crisi 
jugoslava e la passività nei confronti degli alleati libe
rali. Secondo la Spd, dietro le dimissioni c'è anche 
dell'altro: «Kohl non domina più la situazione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• H BERLINO. Clamoroso: il 
ministro federale delle Poste, 
un (ex) fedelissimo di I lelmut 
Kohl. se ne va dal governo 
sbattendo la porta e polemiz
zando duramente con il can
celliere nonché presidente del 
suo partito, la Cdu. Christian 
Schwarz-Schilling. 62 anni, nel 
gabinetto federale fin dai gior
ni della svolta che portò Kohl 
al potere più di dieci anni (a, 

non tollera più l'«inerzia» del 
governo di cui faceva parte sul
la crisi nella ex Jugoslavia. 
Inoltre ntiene che il cancelliere 
e i due partiti democristiani 
siano troppo passivi nei con
fronti degli alleati della Fdp, i 
quali bloccherebbero, a suo 
modo di vedere, ogni possibili-
la di iniziativa con i toro scru
poli e il loro formalismo su 
questioni come l'aborto o il di

ritto di asilo. Lo scontro che ha 
portato al gesto di Schwarz-
Schilling è stalo tanto aspro 
che il cancelliere Kohl ha ac
cettato le sue dimissioni senza 
neppure una parvenza di per
plessità. In una lunga dichiara
zione diffusa ieri, il cancelliere, 
dopo qualche parola di «ap
prezzamento» per il lavoro 
svolto dal ministro, ha respinto 
punto per punto le accuse di 
•inerzia» sulla guerra in Bosnia-
Erzegovina, l-a puntigliosa di
fesa delle proprie posizioni 
con cui il gran capo ha rinviato 
al mittente le critiche fa pensa
re che la posizione del mini
stro dimissionario non sia pro
prio isolata tra gli uomini della 
compagine di Bonn. 

Come che sia, il tempestoso 
addio di Schwarz-Schilling 
mette a nudo le difficoltà e le 
tensioni che corrono nel gabi
netto federale, dove tra gli 
esponenti della destra demo

cristiana e i litorali gli scontri si 
fanno sempre più duri, e ri
schia di mandare a monte il 
paziente lavoro con cui Kohl 
sta cercando da mesi di venire 
a capo di un rimpasto da gio
care sul filo di equilibri politici 
e di potere sempre più precari. 
Se anche uno degli uomini 
considerati tradizionalmente a 
lui più vicini perde la pazienza, 
i guai per il cancelliere sono 
davvero grossi e forse ha ragio
ne il segretario organizzativo 
della Spd Karl-I leinz Blcssing a 
dire, come ha fatto ieri, che, 
per quanto riguarda il rima
neggiamento del governo fe
derale, Kohl «non appare più 
padrone della situazione». Se
condo Blessing le cause delle 
dimissioni del ministro delle 
Poste sono «sicuramente più 
profonde» di un contrasto sulla 
politica estera. 

È certo, comunque, che e 
slata la vicenda della ex Jugo

slavia a far saltare il tappo del
le tensioni. Durante l'ultima 
sessione del governo, mercole
dì scorso, Schwarz-Schilling 
avrebbe espresso pesanti criti
che contro ('«inerzia» con cui il 
governo stesso, a cominciare 
dal suo capo, starebbe assi
stendo alla guerra e ai massa
cri in Bosnia. «È intollerabile -
avrebbe detto il ministro - star
cene qui a non far nulla». Il 
cancelliere quell'accusa non 
l'avrebbe proprio mandata giù 
e nemmeno un «colloquio 
chiarificatore» avvenuto il gior
no successivo e bastato a far 
rientrare il contrasto. Schwarz-
Schilling sarebbe rimasto sulle 
proprie posizioni, ovvero sull'i
dea che la Germania dovrebbe 
rompere gli indugi e schierarsi 
per un'azione armala contro la 
Serbia. Altrettanto rigido si sa
rebbe mostrato il ministro nel
le critiche alla «remissività» di 
Kohl e della Cdu nei confronti 

I ministro Schwarz-Schilling 

dei liberali. 
A parte le difficoltà che può 

creare a Kohl, la dipartita di 
Schwarz-Schilling è stala ac
colta senza eccessivi drammi. I 
giudi/i sulla sua capacità co
me ministro non sono inai stali 
entusiastici, specie dopo i dub
bi risultati della parziale priva
tizzazione da lui intrapresa nel 
settore delle lelecuniunica/.io-

Georgia 
Abbattuto 
elicottero 
russo: è strage 
i n MOSCA. Il ministero del
la Difesa russo ha accusato 
ieri le forze georgiane di aver 
abbattuto un elicottero mili
tare russo nello spazio aereo 
georgiano. Il velivolo è esplo
so toccando terra, a l>ordo 
aveva circa trenta donne e 
bambini, probabilmente tutti 
morti. L'elicottero era in mis
sione umanitaria - dice la 
Itar-Tass - fra le città di Tk-
vartceli (Georgia) cGudautu 
(Abkhaziu). 

Il ministero russo della Di
fesa ha protestato ufficiai 
mente coi governo georgia
no. Ix) stato maggiore geor
giano aveva recentemente 
avvertito che il sorvolo degli 
elicotteri russi fuori dell'Ab-
khazia doveva essere comu
nicato preventivamente p T 
evitare il rischio di essere ab
battuto 

Gaza 
Arrestato 
giornalista 
della Reuter 
M GERUSAIJ-IMME Arrcslo 
bis JX.T il corri sporu.cn te <i,. 
Gerusalemme dell'aitenz.u di 
stampd «Reuter» e collaborato
re del New York Times e delia 
BIK. Taher Slinleh. Le forze di 
sicurezza isMcliane hanno ar
restato il K'ornalisU nella s«. ra 
ta di ieri, nella striscia di Gaza 
Shrituh, secondo quanto affer
mato dalla stessa agenzia di 
stampa Rvuter, e slato preleva 
to dalla sua abitazione da una 
dozzina di soldati che hanno 
fatto irruzione in casa sua. Pel-
l'arresto nessuna conferma uf 
l i t iule 

L'agenzia ha ricordalo, m 
un comunicato, d i e Taher Sii 
nteh era sialo tfia tenuto pn 
isomero nel 1991, per un me 
se, senza subire nessun pro
cesso, durante la guerra del 
Golfo, e ha affermato che con 
questo arresto è stata zittita 
una delle principali fonti di in
formazione da Gaza 

Filippine 
Musulmani 
massacrano 
40 cristiani 
•EMANILA. Hanno fatto irru
zione in ogni casa, uccidendo 
uomini donne e bambini a col
pi di fucile e di machete. Una 
ventina di banditi musulmani 
hanno massaciato quaranta 
persone nel villaggio di Sina-
guran, vicino alla città di Tun-
gawan a 716 chilometri da Ma
nila, in una zona abitata da cri
stiani nel sud delle Filippine. Il 
gruppo di assalitori era guidato 
da un ex ufficiale del Fronte di 
Liberazione nazionale di Ku-
mander Zafan. Un portavoce 
della polizia ha attribuito i mo
livi del massacro ad una ven
detta di Zalari per l'omicidio 
del figlio, avvenuto nella stessa 
zona un paio di anni fa, ad 
opera di killer rimasti scono
sciuti, lx.' forze di polizia han
no cominciato una battuta nel
la zona, con elicotteri e blinda
ti, per catturare i banditi. Ma fi
nora non ne 0 stata trovala 
traccia. 

I socialdemocratici tedeschi chiedono modifiche: «Ma non dobbiamo rinegoziare» 

Il diritto d'asilo tormenta la Spd 
Ora vuole «correggere» l'intesa con Kohl 
Il compromesso raggiunto sulla restrizione del dirit
to di asilo in Germania va «corretto». La Spd lo ha 
deciso ieri dopo la riunione dei suoi massimi orga
nismi dirigenti. «Nessuna rinegoziazione», è stato 
spiegato, ma le correzioni riguardano comunque 
cinque punti fondamentali dell'accordo siglato lo 
scorso sette dicembre. Cdu, Csu e liberali: non ri
mettete in discussioe l'accordo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

im BKRLINO La Spd chiederà 
•correzioni» del compromesso 
raggiunto dieci giorni fa sulla 
riforma del diruto d'asilo. £ 
quanto hanno deciso, len, gli 
organismi dirigenti del partito 
(Direzione e Consiglio federa
le) <il termine di due contrasta
te riunioni a Bonn. Le «corre
zioni». <> stato spiegato dalla 
portavoce federale Cornelia 
Sonntag, non comporteranno 
una riapertura del negoziato 
condotto dal gruppo parla
mentare con i gnippi della 

maggioranza governativa, ma 
riguardano, comunque, punti 
fondamentali, che erano stati 
già oggetto di critiche da parte 
dell'ala sinistra del partilo e di 
perplessità diffuse anche nelle 
altre componenti. Anche ieri, 
mentre erano in corso i lavori 
degli organismi dirigenti, una 
delegazione della federazione 
giovanile, gli Jusos, ha manife
stato a lungo davanti alla sede 
della Spd. 

1 punti che dovrebbero esse
re rivisti, o meglio: quelli su cui 

si chiederà al gruppo parla
mentare che si riunisce oggi di 
proporre le «correzioni», sono 
cinque. 1 ) La cosiddetta rego
lamentazione dei «paesi terzi», 
i profughi provenienti dai quali 
potrebbero, secondo il com
promesso, essere respinti alla 
frontiera. Il problema riguarda, 
in sostanza, la Polonia e la Ce
coslovacchia con i cui governi, 
secondo la richiesta della Spd, 
dovrebbero essere negoziati 
accordi di garanzia e di com
pensazione primu che la rifor
ma costituzionale dell'art,Iti 
sul diritto di asilo venga votata 
al Bundestag. In sostanza si 
tratta di evitare che I due paesi 
si trovino in difficoltà «ripren
dendosi» i profughi respinti e. 
magari, scarichino queste diffi
coltà suoi profughi stessi Le 
trattative con i governi di Praga 
e di Varsavia, dai quali sono 
venuti già segnali negativi, in 
effetti, si preannunciano assai 
complesse, come si e visto su
bito all'inizio della missione 

che il ministro federale della 
Giustizia Sabine l.eutheusser-
Schnarrenberger ha intrapreso 
ieri ni Polonia. 2) Il gruppo 
parlamentare dovrebbe accer
tarsi che la nuova versione del
l'art. IG sia «accettabile a livello 
europeo e inequivocabile», 
nonché che sia garantito il le
game con il diritto al ricorso le
gale contro le espulsioni. 3) 
Bisogna inoltre accertare se ò 
effettivamente il caso di formu
lare una lista dei «paesi sicuri» 
perche c'è il dubbio che la for
mulazione di una simile lista 
porterebbe a complicazioni di 
plomatiche. 4 ) Sulla base del
la terribile esperienza delle 
donne bosniache, gli organi
smi dirigenti sono orientati a 
chiedere che per le donne in 
generale la possibilità di vio
lenze sessuali venga indicata 
t ome un motivo valido per ot
tenere l'asilo !>) Inoltre, do-
vreblx- essere fatto uno sforzo 
per far recedede i partiti de dal 
loro rifiuto di considerare la 

ixissibilità dell'istituzione della 
doppia cittadinanza per gli 
stranieri da tempo residenti in 
Germania e del dintto di voto 
comunale per gli stessi stranie
ri. 

Il presidente della Spd BjOrn 
Kngholm ha detto che queste 
richieste di «correzioni» sono 
«.sostenibili», mentre qualche 
dubbio hanno espresso il pre
sidente del gruppo parlamen
tare Ulrich Klosc e uno dei vi
cepresidenti del partito, Oskar 
Lafonlaine. Soddisfatta, inve
ce, I lerta Daubler-Gnielin, an
che lei vicepresidente, che non 
aveva nascosto perplessità e 
dissensi sul compromesso Ke-
sta da vedere, ora, come le ri
chieste socialdemocratiche sa
ranno accolte dagli altri partiti 
Secchi «no», come c'era d.i 
aspettarsi, sono venuti da 
esponenti della Cdu e della 
Csu e anche i liU'rali hanno in
vitato la Spd a non mettere in 
discussione l'accordo I i/'.S<> 

( 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1992 
Ricordiamo che ormai da tempo e scaduto il termine por il pagamento 
della bolletta relativa al 6" bimestre 1992 
Preghiamo chi non ha ancora provvedute al baldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio 
Il versamento dell'importo può essere eseguito gratuitamente mediante 
lo macchine per l'incasso automatico "Bancobol", oppure presso gli uffi
ci posUIi con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata e gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri procodenli il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari
car* in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente II pa
gamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a toro intestato. Por questo servizio di domiciliazione lo Poste 
hanno concordato una commissione di 1.000 lire all'anno (o 500 li
re per periodi inferiori al semestre). 
Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è da tempo offerto 
ai titolari di conto corrente bancario dietro addebito dello commis
sioni previsto da ciascun Istituto 

„ Società Htlutn» per /Iserci/ro 
•"% delle ìelecomuntcstionipò. $$ 
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